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TORINO, 13 FEBBRAIO. 1869, 


FRALIA 
Rivista. 


I fogli iiaîsteriali contiuuano ad ccaparsi del 
contegno popolazioni: napolitave în oceasione 
del resonte viaggio del No Senonché mentre alcuni, 
facendo eco aî giornali ufficiali, affermano senz'al- 
tro che l’entusissmo ton poteva essere più bollente, 
altri più accorti sì limitano a dire che se non fu- 
ronvi clamori e le dimostrazioni che si diedero 
altr volte, i sentimenti sono, sempre i medesi 
solo.si manifestino con maggiore parsimonia. 

La Patria von vuole; indagare quali siano: state 
le accoglienze crede (che (il Re sia stato accolto 
benissimo, ma nou vorrebbe darsi alla disperazione 
se mai sotto l'imporo di speciali circostanze si fosce 
notata qualche freddezza nella popolazione. Von 
semper. ridet. Apollo, ed anche per l’eatasiasmo delle 
moltitudini vi sono, gioroî sereni e giorni nuvoli. 
Noi preudiamo atto ‘di questa confessione © cre- 
diamo che le speciali circostanze: siano la macina= 
zione, gli sorocchi, i debiti, la' tassa della ricchezza 
mobile ‘cl immobile ; e lo nuvole che în questi 
giorui impedissono al sole di plcadero , siano ap- 
puoto î signori Grallego, Menabrea, Cantelli, Digny 
e gli altri consoni. 

Ma ciò che-non possiamo ammeltere sono le cen- 
stre cho fa la Pavia ai giornali dell'opposizione! a 
proposito dello predette: circostanze è delle pre: 
dette nuvole. Vogliamo chiedere, dice essa, se un 
gioronle che si vanto di essere costituzionale abbia 
diritto, di far risalire. la. risponsabilità sino al So- 
vrano, se sia conforme al nostro diritto pubblico il 
lasciar supporre! che; spputito scostandosi dai: pro- 
prli stretti doveri di Re costluzionale, possa Îl/S0- 
vrano ‘scovrize. il modo d'ingreziarsi le plebi e pro- 
curarsi gli applausi delle moltitudini. 

E su questo tenore contiava. per alcune colonne. 
Ia sostanza essa vuol dire (che .il Re mantiene al 
potere dei iwistri che hanno, per sè la maggio- 
ranza del! Parlamento; che, ciò facondo, sdempie ul 
suo sirelto dovere e che quindi non vuolsi manife- 
stare al madesimo per quel fatto un sentimento di 
scontentozza. 

E siccome abbiamo tioî pure nototo' quel mal 
inore che è avverato, e dalle affermazioni degli uni 
e dall linguaggio più cauto degli altri,, crediamo 
ndsiro dovere di chiarire intorno ad esso la nostra 
opiuîone. 

Non sîamo certomente sviseerati dell'amministra- 
zione prestate, ma le persone. in. cui riponiamò 
maggior fiducia non vorremmo vederle entr.re al 
potera\ di straforo e per la finesiga, ma bensì per 
la. gran. porta, pubblicamente e col consenso dei 
padroni di casa. Ed ancorchè riputisaio dannosa la 
condotta che tengono î rettori, crederemmo una 
sventura, sveatura ancora più grande il. vederli shal- 
zati dal loro seggio. per qualche raggiro, o poggio 
ancora per'un'operta violazione dello Statuto, 

È quindi lontana da nol l'idea di far risalire sino 
al Sovrano la risponsabilità degli atti det suo Go- 
verno, il quale. ha sinora per sè, la. maggioranza 
legale dei rappresentonti della nazione, quale ce 

























































APPENDICE 
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RIVISTA DE) TRIBUNALI 
rr 


SOMMARIO. — Duplice ‘crimine d'omiridio — 
Dué fratelli, una sorella ed un'amante — 
Amore, rissa, ferite e morte — Condanna — 

| Prevoricuzione, 


Una orribile {scena dii sangue avveniva verso le 
ore sette della sera 46 novembre ultimo scorso in 
Venezia. — Li fratelli Pietro e Giuseppe Piasentini, 
detti Zimello, giovani onorati per la loro onestà e 
ben amati pel mite e goùiile loro carattere, in uno 
stessorincontrò, a pochi passi dalla loro abitazione, 
dalla quale erano appena usciti per recarsi al tea- 
tro, riportavano) per mano altruî (na feràta cinsclie= 
duno col mero d'arma tagliente, bene sfilata ‘€ 
puatita, Ja quale, colpendo nel Giuseppe linguine 
destro, penetrava per sti 0 selte centimetri e tron- 
cava completsmento l'artefia. iliaca: Il Hietro poi 
veniva ferito nell'addome con' grave lesione al fe- 
gato. 





























Sola cosa clié noi desideriamo; è ché questi non sì 
lascino più illudero ed aprano gli occhi per iscor- 
gere il precipizio. în cui siam per cidere. 

Ma mentre; protestiamo di’ non. voler altrimenti 
le riforme clie in via legale, non possiamo, , come 
cronisti, rimanorci dal! seguire attentamente: le) ma- 
tazioni della: pobblica ‘opinione; 

Non è per nostra fortuna inappellabile il giudizio 
della Camera elettiva. Dietro essa sta la mazione: 
Ora questa qua con violenze riprovevoli , ma  clie 
pur sempre fanno segno della esisperazione pub- 
blica, colà per mezzo degli organi della sfampa e 
della deputazione, ultrove infine col. silenzio succe- 
duto alle manifestazioni del più vivo ‘entusiasmo , 
dimcostra in ‘millo modi che i reggitori. presenti 
hanno frustrato i più legittimi suoi desideri. 

No, ancorà una volla, no non si vuol rendere ri- 
sponstbile îì ra del preseate sgeverno, ma è: jm- 
possibile che si veda con lieto animo sperperato il 
patrimonio della nazione, favoreggiati ed arricchiti 
i faccendieri e rovinati î quieti cittadini, mandmessa 
la libertà individuale @ il ‘diritto di ‘proprietà, per- 
seguitata lo stampa, 

Nella guerra che si muove a questa, già qualifi- 
cata come il quarto potere dello: Stato , gli agenti 
del Governo mostrano, qualche volta tarito zelo, che 
veramente: debbe spiacere i loro atessi padroni 

La Gaesetta del Popolo di Firenze sî è preso, în 
ua giorno di buon umore; il capriccio’ di inventare 
un proclama repubblicano, che fu tuttavia preso sol 
serio dall'Armoniae da/qualohe altro giornale: E fin qui 
poco male, ne abbiamo visti tauti di quei proclimi 
serilti sul serio e che lultavia contenevano cose sì 
Strampalate da fire sgangherare dallo risa, che /an- 
che il nuovo poteva fare la sua comparsa pel mondo 
senza eccitare l timore che crollasse. la. società: per 
questo, Ma il procuratore. del Re:a/ Cagliari se 
ne mostrò sgomeptoto daddovero e volle nientemeno 
che sequestrare la Gassetta popolare che lo aveva ri- 
prodotto. 

Ecco come narra il fatto la prefata gimetta : 

« Nel glorao quattro corrette l'ulicio di direzione 
del nostro. giornale fu onorato di una visita del pro- 
curatora regio e del! giudice istruttore. Per vero non 
sapevamo sulle prime a che attribuire la fortuna di 
tanto onore che ci procuravano gli egregi uomioi, 
Però la nostra meraviglia fu somma quando) con una 
serietà spaventevole ci sentimmo accusati di repub- 
blicanisnio, solo perchè nel N, 28 del giornale ve- 
niva riportato un proclama che trovammo inserito 
nella. Gazserta del popolo di Firenze, Orribile a alrsil 
non ci si. volle credere sulla, parola e. fu mestieri 
produrre il nimero donde avevamo letteralmente 
copiato quel proclama incendiario 

II fatto passa Ja burla.” Uno scrittore che noa 
conservi accuratamente gli originali. donde: trae i 
suoi docuimenti o non possa iu tal modo dimostrare 
la perfetta ortodossia delle sue opinioni, corre peri- 
colo di vedersi! sequestrati i fogli e chi sa? forse 
anche messo in gattabuia se non può dare inconte- 
nente cauzione. 

Mano fortunato della Gazz. popolare di Cagliari fu 
il Presente di Parma, che vediamo con piacere 
aver riprese le sue. pubblicazioni dipo più d'un 
meso! di forzato silenzio + contro cui il Prefetto per 
ammazsore le furibonde ire anti-sociali aveva sguin- 
zagliato i suoi ageuti, i quali invasero gli uffizi dol 
































Avvenuta nel Giuseppe l'anemia completa spirava 
qualche istante dopo per Ja succedata infrenabile e 
sirabocchevole emorragia, il Pietro, ridottosi agoniz- 
zante in casa propria, soccombeva per emorragia în- 
terna verso la metà del giorno. successivo. 

Fu constatato coll’assunta perizia medica che dai 
surriforti guasti doveva necessariamente conseguirne 
la morte dei duo fratelli Piasentini, Ja quale, come 
si di reso quasi istantanea nel Giuseppe e 
molto sollecita nel Pietro 














Una stessa personì, dice il Ministero. Pubblico, 
dove aver ferito e l'unn © l’altro ‘dei Piasentini, e 
questa persona vuolsi che sia un certo Costante Lan- 
rarotti. 

Chi è questo Costante Lanzarotti, contro del quale, 
all'anunzio del triste fatto, sorse unanime e spon» 
laneo un senso di indignazione e direi quasi un fre- 
inito di vendetta? — Per qual motivo) può egli aver 

o sì crudelmente contro quei due eccellenti gio- 
vani, vera delizia della famiglia, di cuì erano îl'so- 
stegno è ne formavano Il: decoro ? 

Il Lanzarotti; è un giovane dell'età d'anni 21 
compiuti, saitante. della persona, di forme' atletiche, 
dotato di molta’ forza lisica, coraggioso, ardito.e; 
violento. — All'età di 46.anni e mexzo, fattogi ere- 
dere maggiore di: due anni, si arruolò volontario 








nelle truppe . italione per la ferma:di 3: anni, ma.f" 


dopo d mesi disertò; asporlando ceoturino @ baig» 


giornale, nevarrestarono.i tre direttori presenti, fru- 
‘garuno, perquisirono, asporiarono carte e se ne au- 
‘darono colle chiavi in tasca. 

Si'sache la furibonda ira anti-sociale dî quel gior- 
nale consista nell’indicare gl'infortuui che avrebbe 
prodotto nell’applicazione la Lussa sul macinato. Ma 
ciò bastò] pér eccitare l'ira governativa chs ordinò 
l'arresto del gerente responsabile. I direttori. pre- 
sentorono) immediatamente un gerente provvisorio e 
sî pubblicò) un supplemento; firmato, di questo, ma 
‘ciò non impedì e perquisizioni e gli arresti de 
rettori. Ai 7 di gennaio, alcumi loro ‘amici si pre- 
sentirono. par incarico degl'iateressati al Procura» 
tore genorale del Re, per ottenere la dichiaraziona 
di accettazione per parte sua del gerente, prov! 
sorio eil Procuratore predetto, afferma il. Presente, 
rispose, che giusta il decreto deî 5 di gonnaio egli 
era sotto la dipendenza della, ‘autorità militare. 
questa gli aveva’ comunicato l'ordine di non per- 
mettere la: pabblicazione del'giornale. Î 

È ciò succedeva mentre appunto chi aveva balia 
ella provincia dichiarava in un manifesto, pubblico 
che sarebbi rispettata la franchigia della stampa: 


























Firenze, 1î; — 1 carnovalo è finalmente terminato 
nè vi è alcuno che qui lo rimpianga. Negli ultimi giorni, 
‘invece di schiette dimostrazioni d'allegria, s’ebbero a de- 
piorare ridso, eccessi dispiscevoli ‘ed atti poco conve- 
‘nienti a popolo cisile, All'altimo veglione della. Pergola 
véniero taglie colle forbici, da ignoti mascalzoni, le 
vesti dello signore; al corso di martedì i monelli getta- 
vano a pieno mani il fango nel ricchi equipaggi, dai 
‘quali poî strapparano a viva forza i mazzi di fiori: Per- 
fino la Nazione, che ha sempre guardato il carnevale 
fiorentino con occhio. benigno, s'è commossa per questi 
fatti e protestò solennimente in faccia all'Eliropa. (G. 
di Genova): 

e e 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta dell'AM febbraio 1800, 
Presidenza Selopis. 

il preferto Redicati dichiara aperta la sessione 
straordina 

È all'ordine del'giorno la relazione sul conto 1897, 

Dopo, lunga @ vivissima discussione, si approva 
tin ordine del giorno Ferraris, Dertea, Fervati, 
Massa © Brimo col quale, il Consiglio, udite le spie- 
azioni giù date dalla Commissione e quelle che sn- 
tanto ancora da darsî, invita la Giunta a tever 
conto delle reltificazioni che credesse di adottare, 
fi far una tabella degli errori e riferir ancora al 
Gonsiglio per l'approvazione. del conto. 

La seduta è sciolta alle 6ra 448. 


Seduta del 42 febbraio, 

La seduta è aperta alle ore 12 4}2. 

L'ordine del giorno reca Ja domanda Colli per la 
ferrovia Torino-Rivolî. 

'Borella, relatore, ‘espone il suo) voto favorevole 
al richiedente, Dimostra l'utilità di questa nuova via 
ferrata, la non possibilità di peric 

Ferrati parlà del tubo per. l'acqua potabile sot- 
tosiante alla via provinciale su. cui si costruirebbe 
la via ferrata, 

Prevede inconvenienti e; pericoli. Favorevole però 
all'impianto d'una nuova ferrovia in tali. località 
opîna che la costruzione di essa sirà assai di più 
facile attuazione nel lembo di via posto a notte, in- 
veco! che în quello; posto a giorno, 



































netta, e lasciando: 400 lite di debito di massi, — 
Ripetriato in Venezia, menò vita da Scioparato, 
senza occupazione, dandosi al giuoco, 21 buon tempo 
ed ai divertimenti. — Era amico e compagno nel 
passatempi dei fratelli Piaseotini, ma quella non ju- 
lima amicizia ebbe a turbarsi sul finire. dello scorso 
settembre a. motivo che il Lauzarotti invaghitosi di 
una sorella dei Piasentini la voleva: ad ogni. costo 
farla sua, e li Piasentini si opponevano con tutte 
le loro lorze, per cui un gioruo lo ebbero ad am- 
monire a desistere dal passeggiare. presso la loro 
‘casa, apostrofandolo colle parole di rufiano e dara- 
dore. 

Offeso per tali contumelie, il Lanzarotti spedì re- 
plicate lettere, pritna al padre poi ai figli Piusen- 
tini, colle quali: pretendeva ritrattazione delle parole 
inigiuriose'o quauto meno una competente soddisfa- 
zione. Non avendo ottenuto alcun riscontro, una 
sero, verso la metà di ottobre, sulla piazza di San 
Marco schialfeggiò pubblicamente il Giuseppe, offren- 
dosi proato a dare a lui quella soddisfazione che 
di ‘esigera avesse creduto. 

Dopo questo fatto _il. Lanzarotii ‘avrebbe dovuto 
rileversi soddisfatto, é per conseguenza desistere 
da ulteriori provocazioni. Me la cosa non andò 








casa delli Piasentini, e le faceva auche a quell’ ora 
În cul sapeya che” quusti ‘ordinariamente dopo; jl 


cgil: esso continud' le sue passeggiate presso lar|, 


Ceppi si dichiara contrario alla ferrovia. proget- 
tata in vista dei gravi. pericoli che minsccierebbe 
alla sicurezia di quelli. che transitano per la. via 
provinciale: 

I consiglieri Peglione,, Massa e Frescot sosten- 
gono il progetto. dil punto, di vista commerciale 
€ legite; 

Ii relatore Zere/la risponde ai preopinanti so- 
stenendo alla sua volta. il: progetto, citando Il con- 
senso del Governo, i desideri dei Municipli, l'olite 
al paeso che no verrebbe. Dice che si potrebbe 
benissimo trasportare la via ferrata dalla parte della 
strada. provinciale ove. nor esistono i tubi della 
acqua potabile, 

Cinonica prasenta 'un'aggionta. al’ progetto che 
niuno dei consiglieri appoggia ed approva, 

Messe af voti le conclusioni della relazione ven- 
gono approvate quasi alla unanimità. 

2. Ferrovia da Torino a Savona. 

Grosso-Campana, relatore, dopo aver narfato a 
quante peripezio andò soggetta la. costruzione di tol 
via, propone si accettino le proposte governative a 
senso della: convenzione 49 novembre 1868. 

Dado! qualche osservazione personale del consi- 
glicre Merraris, Je conclusioni della relazione ven- 
‘gono messe ai voti ‘ed approvale. 

È approvata în seguito dall Consiglio l'aggrega- 
zione. della borgata di Champlàs al comune di 
Cosana. 

‘Berton porla sol riparto dei redditi di ricchezza 
mobile spettinti al fondo. del culto ed all’Economato 
generale applicabili per la tassa ai diversi Comuni 
Secondo la oro. provenienza. Come ‘relatore con- 
chiude si Jasci alla Deputazione provinciale l'inca- 
rico di fare la tabella: di riparto fra i Comuni della 
Provincia. 

Il Consiglio approva. 

La seduta è sciolta lle ore 3 412. 

















ul ge SES, 


Cavour: ed i suoi contraffattori 


La Sassetta del. Popalo di Firenze, per ri 
derc‘a noi, osserva che finora nessun deputato chiesa 
categoricamente 60 milioni di esonumie sui bilanci 
della guerra e marina, 

Giò è vero. — Ecco come sta In cosa: 

L'on, Ghiaves propose, in occesione della. legge 
del macinato, un ordine del giorno che sul Dilancio 
della guerra recava 20, milioni di economie, 

I} Ministero lo accettò; Ja Camera quasi unanime: 
mente lo votava. + 

Come fu eseguito: quest'ordina. del ‘giorio? 

Facendo 44 miicni di maggiori spese, olire aî 
fondi stanziati nel bilancio 4868, e! portando nuovi 
atumeuti nel bilancio del {8691 

‘Buon per noi che l'ordine del giorno recava solo 
20 e non 60 milioni di economie, perchè altrimenti 
il Minîstero, per dimostrare a suo modo il suo d:- 
sequio al volere del Parlamento, invece di t4 mi 
lioni dî maggiori spese, ne avrebbe fatto per 40 mi- 
lioni almeno! 

La Gazzetta del pypolo di Fireoze ci. richiama 
l'esempio di Cayour e di La Marmora prima del 
4849. 

E così pur fossa che l'imitassimo! 

Sa, per. esempio, il giornale fiorentino (come. si 
sono. fatte le. fortificazioni di Casale @ di Ales- 
sandria? 
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pranzò ne uscivano. Pareva che cercasse molivo di 
venir con loro a nuovi contrasti 

Pochi giorni dopo esser egli stato offeso coi titoli 
di ruîano e baradore, e dopo avere scritto al geni- 
tore la Jettra 30 settembre, che era stata concepita 
in termini assai olfensivi o imioacciosi verso i figli Pia- 
sentinî, il Lanzarotti fece provyista d'un coltello ben 
affilato c pintto, €, a quanto sembra, anche bita- 
gliente, pel quale foca allestire cc molla premura 
lina ‘custodia, e precisamente quel coltello che po- 
stia adoperò nella sera fatale del 16 novembre. 

Quel coltello il Lanzaroiti dice uverselo procurato 
per: difesa, pel! caso fosse. provocato a rissa dai 
Pissentini, od aggredito da qualche altro che avesse 
ardito di sposare ia loro causa. Nol teoeva però 
sascosto; chè anzi mostravalo talvolti senza ‘alcun 
riguardo 0 in caffè, 0 nell'osteria o ia altri luog] 
Se veniva da taluno sconsigliato a portarlo seco, 
od interpellato se volesse ‘adoperarlo contro .i Pia- 
sentiuî, rispondeva. che pei Zimello gli. potevano 
bastare le mani ed i piedi; ma, se. fosse stato 
gresso doi macellai (e sembra che avesse avuto 
‘qualche sentore di possibile scontro con alcuno di 
essi), l'avrebbe al certo adoperato per non réster 
sopraffatto; 

Jatanto erano passati molti gioroi da quella sefa 
în chi Lanzarotti schiaffeggià il Giuseppe sulla piazza, 























San Marco, ‘senza che succedessero contrasti nè d 
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Tn massima: parle coi) denari rispariniati colle va- 

catize lascinte negli alli gradi dell'esercito. 

gi. invece negli alti gradi assistiamo ad uno 
Strano steep/eschose di Fromozioni. ‘Per far salire il 
sigaor A od îl signor B-divun grado, se no pro- 
mitovono altrî 45/0 20 che sono dinnbzi loro, € si 
‘mettono a riposo uomini in sul Gor dell'età, quando 
apbupto por esperienza, freddezza di monle e co- 
moscenze pratiche potrebbero ‘rendere i più uti 
Sorvizi. 

Ecco la diversità dol sisterna, 

Ma vi ha di più Altora_il Ihegno Sardo aveva le 
‘sue finanze quasi assestate, lo sbilancio non supe 
rava il d per 010 doglì introiti, i fondi. pubblici 
‘stavano frà il 90 ed il 400, © le imposto, so ren- 
devano di più perchè meglio ammibisteate e. più 
tranquillo e contento il prese, erano molto più miti 
che non ora. 

Cavour, uomo d'altissima. mente, aveva. vietsto 
per legge ogni imposta sulla farine. 

1 contraffattori di Cavour jnvece, dopo aver col- 
pito: la farina col dazio consumo, giunsero fino al 
‘macinato. 

Cavour aveya! sempre rifiutato di occore lare. 
Giale delle antiche proviorie perchè. già eccessivi 

1 contraffattori. di Cavour, dopo avercela aumen- 
tata di ua terzo, or vi aggiunsero tre decimi di 
sovracarico, 

Come vede la Gozsetta del Popolo Qorentina, qui 
Ja memoria del regime di Govour & a più tremenda 
accusa dell presente sistema, e mal si appose a ti- 
rarla in campo. 


ATTI UFFICIALI © 


La Gatretta Ufficiale dell corrento contione tin î 
decreto; (0 4819) del -29 gonnaîo, relativo alla. coltiva: 
ione dell riso nella provincia ‘di ‘Torino, cd a cut va an: 
‘nesso un'eleneo dei comuni dulla provincia’ di "P'orino ia 
cui la coltivazione del riso non è permessi a distanza mi- 
more di cinque mila metri: da qualunque aggregato di a- 
bitazioni: cd a distanza minore: di metri cinquanta! da o- 
ni abitazione isolata. 



































Cronaca Cittadina 
© 1La Società Dante Alighieri è convocata 
in adunsnza ‘ordinaria pubblica per omonica ld febbraf; 
‘alleore 10/antimeridiane precise, nel salito locale presto 
il Liceo Cavour, Via di Po. 
‘Sono all'ordine del giorno : 
TC 
2. Ricordi ‘del socio Giacosa. 
8. Saggio d'un'appendice a Romagnosi, lettura del 
soi Mat i 
4 Discussione dei lavori letti precedentemente. 

Il Consiglio diret 
= «<= Melopiano Caldera. — Quest'istrumento., 
dovuto all'industria nazionale © che bw preso posto fra 
1 trovati dell'arte musicale, acquista ogni dì maggior rk 
‘putazione e voga. Il signor Caldora, inventora dell'istra- 
amento; ha voluto con atto di giusta riconotconza pub 
Blicaro upa. dichiarazione con cui al sig. Lodovico Montà, 
‘negoziante da. pianoforti nella nostra città, che por lun 
ghi anni incoraggiò e lo niutò nel difficile e fortunato 
lavoro, cede buona parte del merito che l'arto gli kx 
siae pa dle 


“ Industrin torimene. — Il sig. Overa, che 
ha negozio di calroleria in via Nuova, ia inventato ed 
oitenuto la privatira d'un muovo genero di calsatura 
comoda ed elogante, 

Modiante alcuni strati di sughero ele egli applica in. 
toriormente alle suole degli ‘stivali, egli mantione ia ogni 
stagione beni asciutto il piode, riparandolo. dall'amido 
della cattiva stagione: Ci ci assicura che talo invenzione 
è ottima, e noi confortinmo i nostri lettori id andarsene 
‘Ad sssicurare, 

‘1 Veloetperde (1; $) pubblita: II Goserno! e 
%e vivaio del Canatese, visite di un medico campaganito 
— I Uacio del mattino el il bacio della nera — Sidla 
virtù nutriente delle vario qualità d'alimenti, tesria del 
barone: Luzoto — Rispetto ai rospi!.— 21 Carnerale di 
Torino, scenette. 
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parole nè a fatti, @ senza che al Lanzarotti venisse 
mai usato alcuno sgarbo da parte deì Piasentini o 
da altri che di questi sì potessero considerare par- 
tigiani, 

Era venuta Ja sora, del 46 novembre: Lanzarotti 
verso le ore seî pomeridiane aveva accompagnato 
un proprio fratello alla (casa di un suo zio abitante 
presso la stazione della ferrovia, indi era ritornato 
indietro) da solo , e si era recato nel caffè Coleoni, 
ove unparve agli astanti del suo consueto umore , 
ilare tranquillo. 

Quivi acesttò di fore uns poule al bigliordo , ma 
la proposta quiadi aborlì per moncanza di givoci 
‘tori che con lui avessero voluto impeguar partita. 
Non, potendosi divertire #1 bigliardo invitò un amico 
ad ‘andare seco. lui al teatre , j'amico vi aderì ma 
chiese un quarto d'ora di tempo per mungiare una 
minestra. 

Tu ‘attesa dell'amico (c0I quile avreble dovato 
andore al teatro , ce servire d'un colle e poi 
chiese ua ,sigoro che. gli fu. portito da altri perchè 
il caffettiore nou ne teneva, 
ccese Îl sigaro e! seaza aspellare l'umico usci, 
Ayviandosi verso l'abitazione. dei Piaseutivi, In | 
quella strada fece l'ioccutro di due ‘ragazze , se 
Jontane porcoli, colle quali scambiò il saluto ed alle 
quali fece ino scherzo amichevole; pascia prosegi) 
il commino, i 

















Peio di antciazine: T 'on, 3 20/11\s0m 
siro. 


Rivolgeral.all'Ufdcio, d'Associazione della tip, Favale; 
Torino, via Bertola, n. 8); 

© Nrereato del bestiame; — La Giunta mu 
nicipale dovendo) presentare quatto prima ‘al: Consi 
Comunale i. progetto definitivo per lo stabilimento del 
motcato di bestiamo da erigersi a ronento dol nuovo 
‘ammazzatoio a Porta Susa, fa invito alle persone che per 
tigione di commercio od altrimenti vi fossoro interessate, 
di far perveniro al Sindaco, sotto. piego suggellato, entro 
îl corrente mese di febbraio, quelle indicazioni o ;suggo- 
rimonti chi crodono; opportuni. 
Ohiazioni ni diuneggiati. dall'inondazione. di 
Parma. 

Somma dello olforta precedentemente. pub: 
Dlieato TL, 1040100) 

Società concossionaria della ferrovia da Stra- 

















della a Piacenza » 950» 
Avr, Emanuele Ottolcoghi sa 
Signor Giovanni l'ambureli * 3a 
Signor Eurico Precerriti » 13 
Signor Giovanni Fantini » 1 
Signor ‘Agostino Gerlero »__050 

Li 1900 50 


Sottoscrizione per us nonimento ad AN° 
‘GELO BROFFERIO. — Sommo già raccolte dalla Com- 
missioni 





Prima tota. 

SAIL Vittorio! Emanuelo re d'Italia L, 2000. — S, AL 
R: il'prinicihe Umberto, diavola L. 00 — 8) AR: il 
principe Amedeo di Savoia duca d'Aosta L, 100 — 8/4, 
R-il principe di Savoia Carignano Li. 100 — Ayfes cas 
For'unato capo divia. Corto de' conti L 5 — Alloati En- 
rico cent. 50 — Anglesio avw, Giusoppe L. 8 — Araldi 
Erltzo mareli. senatoro del' Rogno L. 9 — Barone'di 
Beatifort L.1 —Barzi Mariauna ved; nta RighottiL, 6 — 
Biglino car. Alessandro L. 12--- Bottero dott. Gio. Patt, 
doputato L: 5). — Rofferio Lorenzo cugino di Avgelo 
Broferio L: 10 — Brofferio Pietro id. L. 5 — Brofferio 
Augolo, studente. id... i — Broffciò Eugenio id: L. è 
— Camusso cav. Piotro L. ò — Carbone cav. Carlo Li 
— Chiaves comm. Desiderato L. 8% — Filippone farma- 
cista L.2 — Gnbotti Carlo ingegn. L. B— Gabotti 
Highetti Costanza L. 9 68 — Galvagno comm. Filippo 
presi. del Comitato L. 50 — Garberoglio cav. Giusoppe 
L. 100 — Garda Pietro Aleisandro L. 50 — Garbarino 
Ferdinando L. 15 — Giovanola senatore del Regno Li 
— Gili cav. Bartolomeo causidico Li. 39 — Gorritio Carlo 
capitano Li — Magliani comm. Agostino consigliere L. 8 
— Mancini avy. Pasquale deputato L: 100 — Marini in- 
feguicro Pompeo L. 10 — Marchese Pietro da Genova 
Li. 10 — Marinetti causidico, L. 10 — Martini dott, Gio- 

TL. 20 — Ottolenghi Angelo L, 10 — Pasquali avr. 

Ernesto L. 50 — Peano notaio L. 5 — Pletracqua: Luigi 
1,21) — Piatone car. Enilio ex deputato L. 20 — Pistone 
Francesco Camillo L. 5— Pugno cav. Gasparo presià: 
del trib: di Susa L, 10.— Riboli dott. Timoteo L. 8 — 
Ricciardi Gius. deputato L. $ — Righetti avv. Francesco 
L;; 20 — Rocel cav. Enrico L,/20,— Rovere: Margherita 
1,5 — Linel di Cortenilia Savino L. 10. — Scarpa 
prof. Giov, Vincenzo L. 2 — Spantigati avv. Federico 
L, 100 — Sineo avv. Riccardo deputato L, 20 — Società 
degli Opersi di ‘Torino L. 50 — Tecchio Sebastiano se- 
iatore del Regno L. 15 — Vaschetti capitano Giovanni 
13 — Totale L. 9398, 






































all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 12 febbraio 1969. 

Somls di ‘Ohiavrie contessa Subina nata Martini di 0 
steluuovo, d'anni 63, di Nizza Monferrato — Bourbon di 
Sorliello Tommaso, id. 62, di Porugia, religiosa nel mo- 
sinstero delle Sacramentine — Darando Teresa, id. 117, 
di Carrà, teligiora nel monastero, dello suore ‘di Carità 
— Domolehior Elisatiotta, id. 0, di Torino — Drou: 
mo Luigia nata Villanis , id. 77, di Torino — Deim- 
broggi Libero, il. 18, di Capo Lago (Svizzera) stampa 
tore in stoffo — Passaponti Francesca nata Chiambretti, 
ia. 9I, di Torino — Grossi Elisabetta nata Sereao; id. 
33, di Tarantasca (Cuneo) — Revelli, Giovanni, id. ‘89, 
di Torino, negozianto — Cabibi Benodetta nata Riseim, 
il. 80, di Siena — Derteinn Eugenia nata Bertone, id. 
61, di Racconigi — Carrera Filippo, id: 65, di Vinla- 
fratica Piemonte, frattivendolo — Rossangi Maria, nata 


Torol, id. UL, di Nizza Monferrato — Piò. 6 minori 


























ufficio dello Stato Civile 





Nascita dichiarate al 


il giorno 12 febbraio 1869, 
Maschi 18, fommino 10 — Totale 28. 





Scoccavano le ore sette, ora in cul li fratelli 
Piasentini dovevano uscire., Questi avevano premure 
di recarsi a levare una signora che. dovevano ac- 
compagnara al teatro. Luogo Ja strada, a poci 
stanza dal sottoportico dei Vitelli, successe l'in- 
contro dei fratelli Piasentini col Lanzarotti. 

Gli infelici fratelli non vi sono più, ‘essi. prima 
di morire non lianno potuto narrare il: fallo suc- 
cesso in quell'incontro; accontentiamoci perciò di 
lo a ruccontire dall'omicida. 
so dice «\clie chiamato dal Pietro. Piasebtiui 
parole: Costanite, ascolta und parola , gli sî 
appressù, ed allora il primo gli disse: Se fi vol la 
rittratozion son qua a darlela, ed in pori tempo 
algito Îl bastone, gli scaricò una forte. percossì al 
lato sinistro; della fronte ; che così sorpreso si ac- 
cînso.alla difesa colle mabî serrate a pugno, ma il 
l'ietro ripeteva i colpî alla stessa porte ed anche 
pel resto del corpa; ed'anche il Giuseppe gli venne 
illo spalle, percuotendoto pure col. bastone; che al- 
lora pensò disfarsi. di un ossalitora e pel primo, di 
Giuseppe, aggunntandolo; per Je braccia per polerlo 
trassinare sull'orlo della strada e gattario pell'acqua, 
ma siccome il Pietro infuriava di più a percuoterlo, 
na veggendosi a mal: parcilo, peusò di ricorrere 
2 un mezzo più vigoroso di difesa + lasciò il Giu- 






























suppe, impugnò il coltello che estrasse. dalla. sac- 


Quserscinoni. ‘meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
‘tronomico di Torino a metri 276 sul livello del marc: 
12 febbrafo: 
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Stato! 
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in milimetri 
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79610 debole ln. 
7 |[100|NE: dobole 


| ‘98 UNE dobolo 
8 | 100}NE debole 
6/1 | 100/NL debole 
8,8 | 100|NE debole 
Temperatara estrema al nord Y minima (0,5 
in gradi contezimali massima 7,0 

Pioggia milimetri 0,0, 

"Temperatura minima della notte del 18 2,8, 
Bolettino astronomico dell''Osservatorio di Torino 
(Tampa medio di Roma) 

14 febbraio 1869. 

uscire del Sole, oro 7 2Î — passaggio al meri 
diano, ore 12 33 — tramonto, ore 5 &i. 

Naicero della Lum, ore $ 51 matt. — passaggio «I 
qeridiano, 2 40 si — tramonto, ore 8 86 sera. 

Giorno della luna 9" 
———————— 

Continuano gli inviti affciali ed’ offciosi alla: maggio- 
‘ansa ministeriale per aver: nel 16. corrento' popolati i 
‘banchi della Camera dai deputati devoti. 

DI presidente del Consiglio ‘ba pubblicato il: seguente 
fervorino: 

«Onorevole signore, 

#.I1:16 febbraio la Camera riprenderà i suoi lavori. 
È indispensabile assumere la: discussione dei Lilanci è 
terminare la leggo nmmiulatratira. Altri progetti impor: 
tanti saranno presentati, è il sottoscritto si Jusinga che 
tutti gli onoreveli deputati che ‘hanno finora sostenuto 
Je diverse disposizioni adottate dalla Camera sentiranno 
Ja nocenità d'ntorvenize’ per impediro chè i rioultati 
che se ne attendono non vadano perduti 0 non siono 
compromesi. 

















© Dovsnio Meran 

Naturalmento che dietro al Profeta vengono gli ane 
bnttisti; ANe parole; dol Menabrea succedono quelle di 
quattro; deputati della maggioranza. 

Sono gli onarovoli. Corsi, Guerrieri-Gonzaga, D'Amico 
a Givinini che chiamano 8 raccolta Î loro amici col se- 
quento invito: 

Onorevole collega, 

Lia impressione dolorosa cho fa: al pacso l'assenza dei 
doputati dalla Camera, l'attitudine presa o le premure usato 
da altri partiti‘per avere numerosi i loro seguaci presenti 
alla prossima. riapertura, Ja gravità delle materio che si 
‘discutono (o che verranno prossimamente presentate ala 
discussione, l'impegno assunto! dalla parte. governativa 
della Camera dì compiero lo misuro finanziario e lo ri 
fornie' inicominciate, consigliano i sottoscritti d volgere 
preghiera ai loro colleghi della maggioranza onde vogliano 
porsi in grado di trovarsi numerosi per le nuovo sedute 
dat 16 corrente in poi. E sicuri che il di lei patrioti 
smo corrisponderà. alla circostanza, abbiamo. l'onore di 
direi 

Firenze, 0 fubbraio 1800. 
Devotissimi colteglii 
Corai, Guercieri- Gonzaga, D'Amico, 

Veniamo. nosicarati che, ore il ministro dele finanza 
‘spontaneamente non dia spiegazioni alla Camera intorno 
alla nuora operazione sui beni ccclesiantici ch'egli sta 
trattando, verrà. interpellato în proposito dall'onorerole 
Lanza. Anche l'onorevole gencralo' Bizio vuole, al ria- 
prirti della Camera, dirigero- al ministro degli affari 
esteri! un'intorpellanza relativa allo straordinario acci- 
mulamento di armi o di munizioni di ‘ogni sorta: che Ja 
Francia fa: a Civitavecchia, tramutata in un formidabile 
‘arsenale di guerra con pochissima sicurezza d'Italia. 
(Opin, Nas, i 
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Dl genernle Cadorna, nel cessare dalla missione affila- 
tagli, emanava alle truppe da lui dipendenti il seguente 
ordino del giorn: 

Ufficiali, sottufficiali © soldati 
‘delle divisioni dî Bologna e di Parma. 

Col dichiararmi contento di voi sono l'eco delle gene: 
rali testimonlinze e dell'aniversale coscîenza, 

Lo fatiche, le privazioni durate îu questa inclemento 





stagione, Jo greto sopportato con. animo gagliardu, col 


coccia sinistra; del paletol, e. con quest'arma vibrò 
i colpi. pei quali rimasero feriti mortalmente i fra- 
telli Piasentiai, ‘indi ‘si diede alla fuga gettando da 
sè il coltello feritore, 1 

Coaì il Lanzarotti, confesso del’ fatto materiale 
della interfeziooe delli Piasentini, pretendorebbe di 
aver agito per necessaria difesa della sua vita, Ma 
molti. argomenti il Ministero Pubblico adduce per 
stabilire che esso Lanzarotti fu il provocatore dulla 
rissa e che li fratelli Piasentini per contro facevano 
di tatto per difendere su stessi non per oflenitore. 

Di questi giornì il Lanzarotti Costante, d'anni 21, 
tato e' domiciliato in. Venezia, fu tradotto: dinanzi il 
‘tribunale provinciale di Venezia, il quale dopo la 
rudizione di 44 testimoni lo condauuò ‘al enrcere 
«uro peranni 40, 











Nel giorno 19 dell'andunte) mese, dinanzi il Tri 
lunale speciale militare di ‘Torino, cho sirà pre- 
sieduto dal moggior. generale Bossolo, _si discuterà 
Ja causa contro Mariani Gio. Batt, di Francesco, di 
ani 39, da Bologna, luogotenente nel 38° regimi. 
fanteria, accusato: 

A. DI prevoricogione, per avere mentre era inv 
Atito della carica. d'uficiale di amministrezione vel 
Auddetto: reggimento, in epoca anteriore al SI gen- 

















naîo 4868, sottratto dalla cassa dei battaglioni at- | 





tivi, affidata alla sua custodia, la somma di L. 4000, 





sclo ponsiero ed intento di soddisture: 14 undorore sal 
‘oto penoso; perchò esercitato verso, concittadini fra- 
pit 
Onore i voi, onora ai vostri! capi, ubi quali sieto, ei 
iacatrerolmente 0 patrioticaraonte guidati ad ispirati. 
Voi tuti in ogni confingonsa. sisto sempre, eguali n 
voi stess 
Parma, 31 gennaio 1800. 
I luogo. gen. comandate inte 
dello ruppe nella media Italia 
R Cavonta. 








SITUAZIONE, DELLE ‘TESORERIB. 
31 fondo di cossa. delle Tesororie. dello Stato da sera, 
dol! 91 gonnaio 1809 fa secortato in L: 000, 
no ciolati in fale fondo di cassa i cootî estrenti 
colla Banca nazionale 0 con altri stabilimenti di credito. 
1) fondo di cassa i divide como fegue> 
Oro 














Li. 19,074,060 








Argento decimale » 
Argento non decimale x 
Rrovzo » 9,061,700 
Nimerario © delegazioni in via » 9,007/500 
‘ Rigliatti di Banca, efléiti in portafoglio, e 
‘conti correnti 31 39,879,100 





Li 


90,556,000, 


La Corte suproma di cassazione sedento in Firenze, 
I all'alionza, del. }0 corrente , ln rigettato il ricorso în- 
tatposto dal Pubblico Ministero nella nota procedura 
contro fl conto, Giovanni Mattei ed altri (Corr. Ital). 


ESTERO 


Rarkgi. — (Nostra corrispondenza) 
1 febbraio. 

Lo interpellanza Muupas e Sartigea continuano ad es- 
sîro il tema d'ogni discorso, d'autorità officiale; Non v'è 
‘Quibio elio Îl biasimo lancinto alla costituzione franceso 
dai duo  vocchi! rappresentanti del partito. consersatoro 
francese ebbo un'eco seria potente tanto allo Tuileries, 
‘quanto nollo naso democratiche. S'è toccato il ‘sistema 
dî govorno, sà visto ele esso non regge. nè agli sfoghi 
dolle passioni popolari, nè alle governativo misure della 
parto imperiale. La costituzione francese! affidata alla 
Volontà sola od assoluta d'un iiomo , senz1 una guaren- 
tigia per lo libertà popolari è come un palloncino pieno 
di gaz c tenuto fisso al un ramo per messo d'unt cor- 
Qicolla: taglinte il fragilo sostegno) ed il palloncino si 
pordorh negli alti spasi © vi sì romperà, senza romis- 
sione: 

Conveniamone che questo lnggoro flo venno assai stur: 
ziento dagiî onorovoli. interpollacti. del. Senato i quali, 
‘aceosi l'uno ‘zelo. tutto monarchico, tutto imperisle, cor- 
carono ‘opporsî alla; corrente democratica cha invade la 
Francia 0 non riuscirono cho a metterne în evidenza la 
forza e la mpidità. 

Di qui, alto rumoro nelle sfero officiati: Rouher pro- 
tostò clio la responsabilità ministeriale è fantilo com lu, 
poichè al primo voto di disapprovazione lie riceviaso 
dalle: Camere, scondorebte dal' sno seggio di ministro. 
Maupas si alzò allora a prender atto di tale. dichiara 
zione con parole cho sombravano volessero dira: « avete 
fatto egregiamento a darcì tale assicurazione, no terremo 
‘sonto alla prima oreasiono. » 

Ti vecchio ex-miuistro di polizia, non pengars cho iu 
Francia, al presente, più in'sù dello Camera pià anto: 
tavolo dei voti de' deputati sta 1a volontà. di ‘un uono, 
sta il trono imperiale. 

‘Ad ogni modo è bone assni lie. queste cose. siano 
tato detto o più cho tutto clle la questione abbia avuto 
principio dalla parte più conservatrice dell'Impero, è un 
‘imala quindi riconosciuto, ma che, (assicurateti, ora noa 
si vuolo, non si può guarire. 

Ritorno sulla questione: nicssa ininzî del progetto di 
trattato franco-italo-austro, di quest'alleiaza dello forze 
occidentali, di questa diga all’iompere. della corrente 
prussiana. Il colpo è stato. violento; la risposta fu vio- 
tantissima: Vè da qualche giorno uno seambio rato e 
soaligno di iccuse, di provocazioni tra l'una parte e l'al- 
ira; acchise ni giornali francesi di bassa venalità, accuse 
al Goverdo dell'Inperatora di Javorar a. distroggere la 
quiete curopoa, accuse reciproche dî nascosti armamenti, 

1l discorso imperiale continua: ad (essero stizzosamente 
commentato; «la spada cho dero uscire dal folero » è an- 

































ationodiOriento sopita, ceciti lo svegliaraî della questiono 
renana in Hrancia, si ripetono le parole di un vecchio 





di cuî fu riscontrata la deficienza nella verifica pro- 
litminore della contabilità generale del primo trime- 
stro 1868 fatta in Modena dal Consiglio ‘d'ammini- 
‘strazione del reggimento: 

2. Dì falso, per avere in Reggio d'Emilia il 34 
gennaio 808, nella circostanza in cui doveva ces- 
sare dalle sue funzioni di uMciale d'amministra- 
zione © rimettere Ja cassa’ del reggimento al Con- 
siglio d'amministrazione,, portato falsamente in u- 
scita sul rispilugo delle somme dovuis per aliperdio 
agli uNiciali pel mese di gennaio suddetto la soma 
maggior di quittro mila lire, al fine di occultare 
Ta deficienza nella cassa, fageudo. Jinw>re vou in- 
anno. il unggioro: d'ispezione. vi 
udo riopllogo portante Ja somma di J. 44,290 94 
Jopo che la vera somma di L. 10,290/54 era giata 
fasorilta su altro riepiligo già firmato; per avere 
indi al momento di eliuderi il primo trimestre 
1808, ionine Lrovavasi addetto all'ulficio, del di- 
fattore dai conti, alterato nedisnto raschiatura., Li 

iidetta somma ili L. 44,290. 54 , rogistrata nel 









































‘ornate categorico «di cassa, sostituendovi quella di 

li 40,270.5I, previa sottrazione ael Fepilogo por- 

! tinte To prima ‘e spatitizione di: quella apente = 
gilt Ja suc 






i di detto cifre. — Il Ministero Pub- 


Ilio tito dol (cav. Fiore, da di 





Gonzio.. 











capo, dll'osorcito; che accenna a vicini poricoli ni pensa 
ithcorà una volta guardando dalla parte di Prassia al verso 
cho Allced do Mussot ‘improrvisava nei bici giorni dol 
ato giovanile entusiasmo: 

“« Nous l'aurons: voto Rin allemand: 

Qu est. passò le piro posscra bien l'onfanti 


Merli 





.— (Nostra corrienondenza). 
7 febbraso. 

‘Aveto ammesso nel vostro giornale dol 2)di questo mese 
‘un dispaccio dell'agenzia Stefini cho dava un sunto del 
discoro tenuto da Bismark all'occasione del! sequestro 
ei beni dei principi spossessati. 

acco simile si propagava pur'avcire per l'agon- 
gin Havas ‘è naturalmeite vedremo durante tutta una 
settimana una parto della stampa franceso' agitarsi , la: 
vorsro sotto l'impressione prodotta data traduzione: del 
discorso în proposito , qualo ‘fu fatta in questi duo di 
spuccì. 

Vi dovo diro cho nel dispaccio, Stefani del 71 gennaio 
ultimo co. vol avoto inserito, non c'è nissuna parola che 
‘sia mai stata pronunciata da Bismark 0 che tutto il dinpao- 
cio dal priucipio al fino è una fabbricazione fatta dagli a- 
genti deî suidetti priacipî nell'intenzione di conservare 
no) mondo i rumori guorreschi, eppoi di calunniare Îl ca- 
zattero/ 0 le iuterzioni dell nostro' primo ministro. 

Il'conte di Bismark non ha esternito parlà che in: 
dicaase che la pace d'Europa ora ol è minacciata. Della 
tensione che, secondo _il dispaccio Stefaai, esisteva prima 
del'cambiamento del Ministero Bratiano, il ministro, con 
molta saggezza, non vi ha pur accennato; Delle calunnie 
contro la Prussia che avrebbero potuto cagionaro una 
gibrra; il ministro non Da fatto verbo assolutamente. 

Bisogna diro, invece, che ilconte di Bismark in ognuno 
dei’suoi tre discorsi che'tenne molla: seduta del 31 gen- 
aio, s'astonno fateramento di parlare della politica estern, 
limitandosi a. dimostraro soltanto: prima che Vex-re di 
‘Aumover, mantieno sempre Ia sua legione , @ per. questo 
‘slo fatto si trovn nello stato di guerra contro la Prus- 
sia, e che poi. l'ex-elcttoro d'Assia, per la sua profesta 
cho fuvid nella ‘stato passata ‘n tatto lè Corti d'Europa , 
ha commesso un atto ostile alla Prussia, 

P'i queste parole cho attribuisco il dispicolo a Bis- 
mark : « Scorgiamo l'ostilità crescente contro, la Prussia 
con crescenti minaccio di Guerra » rivelato bensì ciò che 
occupa la fantasia degli spossessati, ma noi alibinmo sen 
tito inveoo null'altro ni discorsi ‘i Bismark cho la sun 
sicurezza crescente che non sitmo minacciati dalla guerra. 

Lo frasi finali del. dispaccio fn proposito soho vera- 
mento indegno: d'un uomo, quale: si è Hismark, perchè 
acconnano) nell'oratore. un. carattere vilano_ allo stesto 
tempo cho un faribondo spirito di vendetta contro i po- 
ori. spossessati: valo a diro, noî non abbiamo sentito 
positivamente mulla di queste parole che terminano il di- 
spaccio. 

« Non amiamo lo spionaggio, ma ci reso. grondì ner- 
vigi, poichè ci aiutò a scoprire quosti rettili ed juso- 
guizli nelle caverne; impieglieremo il 19ro danaro non 
soltaiuto po ispiazli, ma ‘anchio per altri scopi. Tl nostro 
compito non è facile, Non puossi torcaro Ju oco senza 
insuidiciarsi 10 mani, » 





















































Notizie Commerciali | 15% 
TA Vili 

nanne, 11 febbraio, — Gli affari in sote | 17 Idem 
limitati, preasi sempre. deboli. 23 Moggie 
Oggi passarono alla Condiziono 44 balle | 11 fieno ne 





orgaazini, 22 ballo trame, 26 ballo. greggio, 
‘posato 20 balle, — Paso totale 8,060 chilo! 
grammi. È 








0 1a paglia cont, 40. 





Lr'ex-Ro d'Annover darà il suo ultimo obolo alla stampa 
fratceko per eccitare i Francosi alla guerra e per deni: 
grato Biamatk, cd egli è'oértissimò cho la detta trasît- 
‘gurazione dol discorso di quest'unmo di Stato è un frutto 
dgli-invi di capitali che sî fanno dì: tempo in tempo 
dall'Inghilterra a [ietsing. 

Si presumo cho. fn quest'anmata: gli spodestati' accon- 
coramio col loro danaro la loro ultima campagna, dî di- 
sperazione contro la Prusuia, campagna cioè che si farà 
nicamento per: mezzo, di giornali esteri comperati, per- 
chò altro; sperano intano, — eppoi Il mondo: li avrà di- 
nenticati 

Un giornale di Vienna; Zia Stampa; paragona e osti: 
lità dell'ex:re Giorgio cop una guerra fn cui, per man 
cauza di palle, si tira con piseili contro. le. fortezze, e 
‘nemmisiio dà piena ragione al Bismark d'avergli negato 
i sussidi, 

Feco rando ansazione la notizia (della Gasretta Oro- 
cita, che un Goyerno amico avesse comunicato al no- 
stro un progetto d'attentato alla vita di Bismark. Il Go: 
vorno amico, sarebbe quello: austriaco e 1 persona che 
nvrebbo dovuto uccidere Bismark, sarebbe un studente 
anmovereso. 
——r—_—_———_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


8..E. il ministro. senatore: Paleocapa; non'è: pi 
Pin da ieri l'immensa prostrazione; di forze în cui 
era caduto , sebbene conservasse sempre lucida la 
mente, fece preseutire ai medici curanti assai pros: 
sinin la dolorosa fino avvenuta  paftroppo) questa 
mattina, 

Torino, 48. febbraio; 1869, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, A febbraio, 

‘Apertura delle Cortes. — Dalle tribune gridossi 
Viva la: sovranità nazionale. (Ad alcuna grida di : 
Viva la repubblica, Olozaga rispose : Vica la nio- 
narchia, e Serrano : Viva la svoranità delle Cortes. 

ll'aiscorso di Serrano, dopo.aver. dato il -benve- 
nuto ai deputati; constata il risveglio della. Spagna 
e /la vittoria delle nuove idee: dopo 60 vanni di latta 
incessante, Il Governo ‘appianò soltanto il cammino; 
tricciò. gran tratti delle liaee principali. del: futuro 
rio , £c;njre secondo. il programma della rivo- 
lozione: 11 discorso constata la proclatiazione delle 
libortà religicsa, della stampa", dell'insegarmento e 
di riunione: spetta alle Cortes il compito di rego- 
larle senza. restriugerle. 

Se il Governo ln preso delle- misure-apparonte- 
mente contrarie, fit. pel bene della rivoluzione: E- 
sistevano puleoti associazioni pien d'idee dell'antico 
regime che facevano, ostacolo alla rivoluzione e fu 
d'uopo scacciarle, ]l Governo dovette lottato. contro 


























































da 





da Marche bollo iu circolazione » 

da i. |oodo di riserva... 

da a din 60 id, |"Tesoro delloStato, contocor- 
da » 65 200 caduna, | rente. Non disponibile. n 1, 


ci dintorni yalo ceto. 95 al miria 





Bigliotti 





Piglietti; in circolazione, 


Conti. correnti (Disponibile) 

nolle: sedi @ succursali > 

la (Non disponibile) » 
dine (Art 





antichi (partiti © gl'impazienti.. Devette: difendersi 
energicamente, ma dopo la vittoria non perimise al: 
cuna di quelle esecuzioni, così frequenti dapprima. 
II delitto: di Burgos, ispirato dal fanatismo, venne a 
rivelare quale sorle sarebbe riservata alla palria se 
gl'irreconeiliabili‘ nemici della libertà ritornassero al 
polere. 

I disordini anteriori nelle amministrazioni ele 
gravi speso della guerra reagirono salla. situazione 
finanziaria. Le riforme che devonsi compiere hanzo 
d'iopo di una: mano ferma, Tulto dipende dalla vo- 
alra unione, dal' vostro palriotismo/e dalla. vostra 
energia. 

Gl'interessi del debito, l’eservito e la mirina sono 
lo nostre spese principali. La nazione spagnuola, 
fatta astrazi.ne della convenienza di rilevare il suo 
crelito, è troppo grande per' non pagare il suo dée- 
bito, e troppo previdente per restare disermota di- 
nanzi ‘a complicazioni interne ed all'estero che po- 
tessero sopravvenire, 

Lo insurrezioni di Cuba sono un'eredità dei Go: 
verni passati. Facciamo nssegnament sul valore 
dell'esercito e sull'appoggio dei volontari e dell paese 
per vincere. La pace ristabilirassi sopra il durevole 
fondamento delle riforme liberali; Je catene. della 
schiavitò saranno finalmente spezzate, ma non vo- 
gliano condannare a morte la perla delle ‘Antille 
con inabile precipitazione. 

La caduta di un Trono secolare non alterò î buoni 
rapporti colle potenze estero, anzi Je simpatie in 
alcune aumentarono, Molti sovrani che tardarono 
lungimente a riconoscere il regime decaduto, ci ri- 
conobbero immediatamente compiuto il cambia- 
mento, Il: discorso constata che una rivalbzione 
così radicale fu compiuta senza un momento," 
‘narchia, Il Governo seppe mantenere intatto il sa- 
cro deposito dell'autorità, della. libartà e dell'or- 
































dine, e lo rimetto oggi rispettosamonte nelle mani 
delle Gortes. 
Tutto ciò prova! che Ia Provvidenza benédisse la 


saota opera della rivoluzione così felicemente inco- 
mninciata, e spetla alle Cortes di compierla pure fa- 
licemente. 
Berlino, AR febbraio, 
Nord: pubblica una, energica! ri- 
astiosi dei giornali francesi, 
Madrid, 42) febbraio, 
All'apertura delle Gortes vi fu grando entusiosmo. 
Quando i membri del Governo. proveisorio, enîra- 
rono nella sala, gli ambasciatori, i deputati e gli 
spettatori elzaronsi: soltanto la frazione repubblicana 
restò ‘seduta. Durante lu'seduta vennero tirati tre 
colpi di facile nella vicina via da slcuni contadini 
dicattiva fuma che, furono immediatamente. arre- 





cotta del 
Sposta agli atlacci 














Stati. La tranquillità nou venne altrimenti torbata, 


» 781,196,530 60 
15,220» 
» 16,000,000 » 





D 052 (60 





TIAT675 47 (58 5I 
25,354/687 88 | 50 85 55 pel 28 febbraio. 
2 È Corso logale 18 50, 








Camera di Commereto ed Arti 
Bollettino Ufficxale) 
BORSA DI "TORINO 
13 febbraio (869, — Fondi pubblici. 
Consolidato. 5.010. Contratti del m. in con. 
5845, 50 50 GO 50 /K5/(54. 50) 
50) Tuta, 68/8077 118 





Vienna, AD febbrai 
Hassi da Bukorest che;in alcune città della Vi- 
Incetila circolano, malgrado la sorveglianza gover: 
nativa, dei proclami di Mazzini che eccitano i po- 
poli dell'Oriente a sollevarsi. _ 
Parigi, 42 febbraio) (role). 
La risposta della Grecia' è completamente, soddi 
facente. 
Un telegramma d'Aterie, 9, dice che la, tranquil- 
lita non fu turbata. 














Costantinopoli, (1 febbraio. 
Lo Sci di Persia preparasi per andare (col. (sto 
esercito, verso il Sud nella direzione di Bagd 

La Purta spedì riuforzî alla frontiera persiana. 

Firenze, AB febbraio, 

I (Ro ritornerà ‘a Firoaze domenica. 

Un dispaccio da'Nizza annuazia la, morte di Fued-. 
posoià. 

Ua artitolo della Conrespondunce Italienne stmen= 
lisce che il Governo italiano stia trattando alleanze’ 
per eventualità di guerra. 














Patti Diversi 


Espositori di vini piemontesi a Fi- 
renze: — Fra i promii conferiti alla prima fiera di 
vini italiani ch'ebio luogo nei. passati giorni i! quolla 
città vediamo: premiati (con medaglia il'rgento î signori 
Gravori e Casalisi pei loro vini. di barbera, nebbiolo: 0 
barolo; con: medaglia di bronzo Vittorio Cresta di Ales- 
‘saridria per vino. comune rosso, del: 1867 o. Giovanni Bo- 
schisro d'Asti per Ja sun barbera e con menzione; ono- 
revole Francesco, Varvello di A4ti per’ vino diavoletto 
del 1838. 


Statlstien. — Dai regitri dello siato civile di Cu- 
noo risulta che; nel 1868 farano, registrato 081 nascite, 
9 morti, 259 matrimonil, 504 pubblicazioni di matri 
monio, 1 atto di cittadinanza. Nol 1867 sl erano. regi 
strato 1002 naseito, 72t mort, 211 matrimoaii, 729 pub: 
tlicazioni di' matrimonio, 1 atto Ci cittadinanza, 


Introlti delle ferrovie. — I prodotti delle 
vario: liaso appartenenti alla Soeiotà. dell'Alta Italia, 
molla 5% settimana, docorsa. dal 29 genn. al 4 febb. 1859, 
messi 1 confronto! con quelli ottenuti nella corrispon- 
dento del 1808;:affrono/î seguenti risultati: 
Settimana del 1869 Li. 1,034,695 65 
n» 1868 » VIBRSIAS 
Donde un atmento nol 1869 di —L. 2141410 
Lo stesse lineo, dal 1* gennaio /al 4 feburaîo diodero: 
Li, 4,0699982) 
i ni $,099,791 00 


























L. 576,16720 





Donde ui aumento complessivo di 


" Guino Giusersz gerente. 


Îl Prestito Nazionale fu contrattato. per 
contanti da 80/39 a 80/15: 

Lo azioni della Banca) molto riceresto sa- 
lirono. a 1790 per contanti fine mos 

Le obbligazioni deî tabacchi erano negoziato 
da 435118 a (35 per contanti eda db 112 x 
636, per' fino mase 
Franca breve offerto a 108; chiesto n 
105710; Londra a vista 26,44, a tro mesi 








58 50 
sai 











LavaenooL, LL febbraio, — Vendite di co- 
toni 13,000 balle, 
olfoemo s0n5a movimento secalativo, 

Itiddtivg Orleans 12 518 &: 3 Fair Dhollerat 
103,84. Fate Bengal 8718 dì 

manoesstoa , 10 /ebbraio, — Mercato 
fermo ma alfari moderati. 

uova Yonk, 9 febbraio. — Entrato di 
cotonî molla settimnna. in tutti i porti degli 
Stati Uniti ‘70,000 ballo. 

nuova ronx, $ fevbraio,— Cotone Mid 
dling Upland 90 11t conte. 

Oro, 195.918. (80). 

nuova onceANs, 10 febbraio. — Cotone 
middting 1178 d costo € nolo. 

vanapaueta, $ jetbraio: — Petrolio raff 
nato tipo bianco, 98 cent. 

nuova onLeAnS, 6 febbraio. — Il co. 
‘tone low middling si quota alla parità di 
fr.150 per 50 chil. reso. all'Havre. 








MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza ). 

10 febbraio. — Il frumento è stato poco 
ricercato ed’ ;l prezzo tendo. alquanto al 
rialzo. 

Ta quosta ottava il riso è stato molto ri- 
cercato e il prezzo non subi che un leggiero 
riliasso, 1a, maliga ‘o l'avena sono pure in ri- 
dnsso, la negala rimase stazionaria. 

Il bestiame è sompre assai ricercato, cd 
i prezzi di alcuni capi di essi, i vitelli ‘e le 
moggie, subirono un considerevole rialzo. 

ll prezzo del fieno è in ribasso di 10 cen- 
tesimi per ogni miria, così pura per Ja paglia. 

Mercato molto: animato. 

Eccovila distinta delle vendite o dei pressi: 

63 tt. Fromento 1° q. da L.22 34 a 39 77 

















57 » ld Baia da 91 90 a 529% 
78 = Segala da » 1410 91475 
1i2 + Avena da » 91) a 958 
140 » Riso da » 2285/219776 


G0 + MoligaTa g. da » 10 #4 a 11 88 
35 > ‘dom dm id, da» 10 41 n 10/84 
l'ettolitro. 





degli Statuti) . . . » 19,860,752-01 
Mandati a pagarsi . . = 679040 
Dividendi a pagarsi » O SI0Q74 50 
Sottoscrizione: per 1° alfena- 


pransionia, 10/fobraio, — Frumento. — 
Lui situazione dol nostro mercato contimia Ja 
stessa, A causa dello feste oggi non sl trattà 





















‘ci lift alla Borsa. ziono dolle OUblig: 15 Tore » 170,677 79 
Creditori diversi . . . » 2,049,108/77 

Deposito Obbligaz; del Debito 
Pubblico 15° Tbre 1867» &Î,317,500 » 


‘SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE 

o il giorno 23 gennaio 18%9, 
ATTIVO. 

Numerario in ‘cassa nello 


sedi ‘0: succursali Li 179,327,695/95 
Etoralzio dolle Zecche dello 


getti o valori, 
930,298, 166.70 

Risconto del semestre preco- 
dente 0 saldo profitti L 
Bonefizidol semestre'in corso 
nelle sedi. . . . . 


Depositunti dog 
versi 





ata 


1,040,778/89 











Stato + >< + +. > d,189,256/38 Tidier 
Stabilimenti di circolazione e 
î » 1 
Portafoglio nelle sedi nuo‘ Questo resoconto; paragonato con quello 


curali Le + ec 
Anticipazioni Id. +. . 


» 259,670,529 44 
»_ AT,016,681.06 


della nottimana antecedente presenta lo se- 
guenti principali variazioni 














Effetti all'incasso in conto Nomorario dimin. Li. 85,596, 
corrento > «+ «+ « » ‘180,102 61 | Portafoglio ide + 11,611993 > 
Fondi pubblici . . . + » 16,003,976 »| Anticipazioni id» 105872 > 
Tesoro dello Stato (Legge 27 Biglietti dd. 0» 19,905,81 
febbraio 1856) . . . » 219,798.98|Gonticorr. dispon. aumento » 1,086,179 > 
Id. conto mutuo 278 milioni là. non dispon. id » 1823696 | 
(R.Door. 1 maggio 1866)» 278,000,000. » | Banefiai o» 19987, 





Tesoro dello Stato conto an- 
ticipazione di 100 milioni 
(convenz. 12 $hra: 1867) » 86,983,387 55 





Parfgi,A® febbraio, 








Prestito Nazionale 5 per 010 0. d. m. in e. 
Pi SI SL II 
Obbligazioni Rogia taliacchi C. del m. în 0, 
Mao sd 
Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m. in è, 
Azioni Banco Sconto) è Bott. ©. 0. m. in'e. 
enstra voglia 143 20 143 25 104 60, 
Cariolle, det: Oredito fondiario S. Paolo. O. d. 
‘mi i (6, 428 75 427 79/497 60, 
Azioni della Società gaz-Iuce italiano. ©. d. 
in e 290. 
Oliligazioni Canali Cavour, ©: d: m;in con. 
540/00 990.0, In ig. 500 pal 

















Pezza d'oro da L; 20, 20.89 a 20 80 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale aumentc 


cent,37 12 sulla borsa precedente 
La tendenza che si accentunva ieri alla 
nostra Borat; como sullo altro iasro_ dit: 
lia; trovava riscontro nel rilevante aumento 
che aveva luogo pur ieri alla Borsa di Parigi, 
di quasi un punto sulla nostra Renditu; oggi 
i distorrova con magici insibienza dela in: 
tena combinazione dell'affare sui beni dell'asse 
ecclesiastico, e il nostro mercato ‘manteneva 
ln medesima fermezza, la Rendita era doman- 


dita: 8850, 58 60 p. c, fin " 
(SAI RI 80 ISS ISNE 


Il Prestito valeva 80 50 tit. gr. e 81 sp. 
La Banca naz, era offerta 1732, con com- 
pratori 1730, 


Le obb. Canali Cavour erano più ricercata 
da 828, 329/p. c. 0 330 fino mese. 

Le az. Banco sconto erana invariate con 
compratori. 150 ventitori 14) 95. 

Le Dem, si sostenevano a 418, Aid, lett. 
Peste; 532. 

Le obb. Meri 























orano offorto 170; 5, iu do- 





na as e e 1 7,0609 A 

Mimi AG emettere” > 20000IIO + ( Chiusura della Borsa) 

‘Azionisti, saldo asfoni » ‘63,400, »| Rendita Eranceso $ 00 BETTI 

Debitori diversi . . . » 9,640,87590| Rendita Italiana 6 010 fino mese — 57.30 

peso diverse. . + » + » 1,629,829.86 ( Pasori viversi), 

Indennità agli axionisti della Forrovio Lombardo-Venote _ 176— 
cessata Banca di Genova » 466,66 70 | Obbligazioni 1, — gta- 

Obbligazioni del Debito Pub- Focori Romano ua 
blico 15 7bre 1887 incassa» _34,377,500» DERE su 


Depositi volontari liberi » 111,334,961 82 
Depositi obblig: per cauzione L111,909,184 48 
Servizio del Debito Pubblico 

in Torino . + ++» 


‘Obbligazioni ferrovie Meridionali — 164— 
Gambio'' sull’ Italia — 378 
‘Credito mobiliare Franctte —— 290— 
Obbligazioni Eogla dei tabacchi — 438 — 
Londra, 12 febbraio. 


1,890,06876 


Totalo L. 1,170,124,750. 47 





nana Consolidati Taglesi sÙ- 
Vienna, 12 febbraio; 
Capitale . > + + : : 1, 100,000,000 »f ‘Cambio sa Londra 19110 





naro 169 50, 
La Regla tabacchi 
Oto debole 20) 8281. 





megoziava d4N in oro, 





Borsa di Gemova-- 1îicibai iti. 

La nostra Borsa fu nssaî sostenuta, e' la 
‘contrattazioni iu Reudita , massiwe ‘a’ con- 
tanti forono ragguardevoli , da. 8) 25 mail n 
38/95 e restò a 38 31; per fine meso da 58 
40 nall a 68/47 118 prestò; a 08/652 








6g 
e 


Bors 11 febbraso 1809, 
La giornata dimezzata dalle distrazioni dol 
carnovalo ha visto concludure uno scarso, nu- 
mero d'affari. 
Nolladimeno la Rendita fu ben sostenuta 
dia 58:45, a 58/50 fine corrente; 
Conì il Prestito 1998 trovarasi a 80 38: 
La obblig. dei tabacchi erano contrattato n 
a 136 50. 
Tutti gli altri valori farono | nominali aî 
corni del Jistino: 
1.20 franchi erano piuttosto; scarsi a 20.87 
per consegna. pronta; 0 sì cedottero a 20 88 
per consegan fine marzo. 
I cambi erano fermi, scarseggiando lo diviso 
specinlmento pel Francia che domandavasi a 
10% a vista, r 
Il Londra a 90 a tro mesi. 
11 Francoforte 217 112 gf a tre mesi. 

19 fetbraio 4809. Ore 18. 




















Rendita italiana ECO 
Azioni Moridion s8— 
Obbligazioni relativo 165 — 
Beoi Domsniali de — 


Azioni Banca nazionale 1725 — 
‘Azioni Regia tabacchi 597 — 
Obbligaz: Rogis Tabacchi 187 — 


“Nuovo Prestito 50/40 
Napoleoni 20.86 
Francia un moso S 108/76 





Londra tro mesi du 
Sconto & 112 per (0. 





Dovsn di Firenze del A2 fellbraio. A809. 








Rendita Tottora fino corr. — 58 4° 
Depato — 3895 
‘Oro lettera S 
Denaro 5 
Loudra lettera n tro mesi — 
Donaro i 
Francia lettera; (n vista) — 104 85 
Denaro = 
irentito E 










































































Beglo (ore? 12) — Opera-ballo: 
D'Africano. 
Lettera 1 grande 
Wittorio Emanuele (or07 11?) 
Opera: X'due Foscari — Passo 


are. 
Serata a boneScio, dei primari artisti 
di canto e ballo. 





Alfiert (oro 7 1/9) — Opera: Don 
Procopio. 
Belata ‘n ‘beneficio, della prima 


‘donta ‘assoluta. Wauderboek Sie 
donia, 

Momsini (oro 7 i) — La diam 
‘matica ‘compagnia. Moro:Lin rap- 
‘presenta : Aristoerazia o commer- 
cio. 

Balbo (ore 7:19) — La conica 
RNMDEEcIa leone dira da 

° Milone. © soci. rappresenta: 
Don Pipeta l'asilà. 

8, Marttniano, (ore 7) — Si 
appresenta: JI ficcanaso, gran 
Fivista a tamburo battente. mel 
1868. 5 

Taito le domeniche e giovodì recita 
di giorno. 

Gianduta (ore 7) — Si rappre. 
‘senta: Crispino e la comare. 

Tratta lo domeniche © giovedi, recita 


di giorno. 

di vendoro iù Torino nelle 
CASA Siino di rina vie 
torio e giardini pubblici. (Far capo 
allticio del ctsidico RODELLA. 











Per ragioni di famiglia 


Studio di Fotografia, con annessi 
locali ad uso di alloggio con mobi- 
glio, tutto l'occorrente per Ja Fo: 
togratin sol grandi quadri d'esposi- 
zione ed' una vetsina all'entrata dello, 
Studio, da rimotterà dl afittare al 


Soutinuazione della via dei Cerretani, 
Firouzo: — Pero trattativo recapito 
ail îg; Almnn Felice, Piazya Vittorio 
Emanuele, N. 19, Torino; oppure al 
ig Sai Potro otograio, Pinel 
si 











Prestito Nazionale 
‘strazione A° marzo 1869 


Vaglia por concorrere ai premi 
della suddetta estrazione a 1, fl DO, 
si accordano facilitazioni a chi prenide 
più numeri. 











Presso E; Frablnd cambiavaltto, 
via S, Teresa, 


della Provvidenz 526 








Presso il Dottore 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N28, 
sono disponibili a prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 
word e ianchî annali, semonte gia 
"i Manciuria e di Bokara, e sementa 
verde di 1° riproduzione in Brianza, 

(Con deposito in Torino presso, il 
sig. Francesco Prandi, va 
Milano, S. 30 doi 


VENDITÀ DI PROFUMERI® 
Nel 


È 
barraccone sotto i Portici della 











TORINO — ENRICO MORENO Editore 





. NUOVO D 


PIEMONTESE - ITALEAN 


IZIONARI 


RAGIONATO E COMPARATO ALLA LINGUA COMUNE 
coll'AStimotogia di/molti idiotismi 
‘PREMESSE ALOUNE NOZIONI FILOLOGIORE, SUL DIALETTO 
dol Professore 
GIOVANNI PASQUALI 


‘dedicato si valenti Insegnanti delle scuole sì popolari che 
nobili. Proyincio. del Piemonte, ed 


Scolastico della Provincia di Torino, 
Un volume in 92° di oltre 650. pagine — IPrezxo 1. 2 50 
Contro Vaglia Postale si 





provato dal €: 


‘spedisce franco per posta. 669, 

















Presso C. Manfredi, 





‘qualità superiore 














DEPOSITO 
delle rinomate posate d'ALPAMA 


4 DOPFIO FIETTO 
della casa Schoeller di Berndorf (Vienna) 


Dodici posate; cioè cucchiai e forchette . . >... . 142 n 


‘Diode icoltali c..0 R ia Nn a iee 80 
Chi neguista dodici pocate a dodici coltelli l'avrà per» 60 » 
Dodici posste, cucchiai e forchette per' dessert. . >. n 96 n 
Gili peasee a oe LA a I 
Chi acquista 16 doditi posato e dodici‘caltlli li avra per » 48 
Dodici cucchiaini da cAf . +. e. Le Ln 
Cucchiai per salse o ragoîis, cailuto © © 1 171% 0 6 » 
Giechiaroni caduno si. i i 0. c 0 > 00020» 10, 
Trincianti — forchetto e coltello; caduno : ‘| 3750 


i spediscono contra vaglia pa 
spedizione — Spesa di trasporto a carico del committente. 


via Iinanze, A, Torino 


garintita inalterabile 








tale — Indicare il miglior mazao di 
Bis 





SEME BACHI GIAPPONESE 
CARTONI ANNUALI A BOZZOLI VERDI 


€. ROUTI 








, via Cavour, 9, Torino 





BIANCO 


RILEVATARIO 
DIET, NE00210, 


FRS 








E Mnrit 
STAMIDMENTI 








A scanso d’inganno 


Provino lasua numerosa clientela che il mo Negozio è da 
anni unico © 2010 depositario. delle binzicha Lenti vero 
Pugrzo atino, volgarmonto ciumate di Pietra 0 Cristalto 


Rocca. 

Si prega di non confonder! 
tal'nome, le quali sono combinate 
bianche sono sempre nocive 











i vengono adattato dal 





con quelle che si spacciano da taluni sotto 
0% materie eterogenee, c quantingue 
chio. 


‘sopradetto con rara- precisione a qua- 


3 ed oltro al dar nuova vita alle viste Ie più deboli e malate 


lo, garantisce un miglioramento © conservazione certa. di 
ciò che finora nessuno potè ottenere, lelle medesimo, 


Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro, Campo, Marina od istra- 


monti vazii per le scienze. 
Oltre il garantite ogni qualunquo 
mettere concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 


articolo , assicura prezzi da non per- 


25, casa delle Finanze. 


rimpetto ‘alla via | depositare il cinque per cento del prezzo di aggiulicazione 








| ‘chi ne farà ricerca, contro vigl 


PROVVEDITORE 
REALE CASA 


di nuova, 





AVVISO D'ASTA 


‘por la vendita doi beni pervenuti al Demaitio per effetto delle leggi 7 luglio 1806, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 984 
febbraio corrente, in una delle sale dell'Uflicio Suttoprefettoriale d'Ivron, alla pre: 





Si fa noto al pubblico: cho alle ore 10 antimeridinze del. giorno 


Iiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferoute' dei beni infradoscitt 


rovente ; via dei Hauchi, N: 3, iù | seoza dol sig. Sotto-Prefetto, coll' intervento, di ‘um rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, sl proccderi nu) 


(CONDIZIONI PRINCIPALI 





1. L'incanto sarà toiuto per publica gara col metodo della candolà ver- 
gino © separatamianto per ciseu loto. 

È. Nestuno potrà concorrere” all'asta, se non. comproverà. di avor 
depositato a guentzia dela sua offerta Îl decimo del presso pel. quale è 
Serio l'incanto, nei modi dotorminali dallo condizioni del capitolato: 

ÎI deposito pctrà essero fato anche in titoli del dalia pubblico al corso di 
Borsa pubblicato nola Gasaeta Ufficiale del Regno del leto precodento a 
quollo de) deposto od n titoli dtatova creszione al -valoe nominale. 

%. Le feto sì faranno in numento (del prezro estimativo dei bea, 008 
tenuto calcolo del valoro pretantivo del bestiame ; dello scortà morte' 0 di 
tie usò molli caitenti au fondo; © che sì vendono col modesto. 

i La prima certa in nimento ton ‘potrà eccedere la somma fissata 
nella ‘colonna 10 dell'infrasoritto prospetto. Leo 

Stra messo ah le ferie par procura pel moda preti dagli 
aticoli î, 97 0.98 del regolamento 99 agosto 1907, N. 3808, 

0. Non ti procodesh oll'aggiudicazione, so nok si avrai le cile almeno 
di die concorrenti 

%. atto dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, il. dellberatario; dovr 

conto dele 


i trascrizione e d'iscrizione’ ipotecaria, 























sposo 0 tasso di trapasso, 
successiva liquidazione. 














Ta sposa di 
ai 


Domanio, e su quel 


199, 205 0 A61 

















9. Lo passività ipoiocaio che grava 


lo dipendenti da canoni, cessi, 
provostivamento la dedizione del corrisponiento capitato nel determinare il 
prezzo d'asta. 








vamento ai pubblici incanti, per l'az- 


Hicapa, ili affissione o/dl'inserzione nel gioraati:dell presente 
tarda carico dei deliboratari perso quote corrispondenti ai. Totti loro 
rispettivamento aggiudicati; 

"5. La ventica molto vincolata alla osser 
nuto nel capitolato genoralo e speciale dei ti 
fich che gli astratti delle tabelle sd si 
tutti i giorni @ nelle ore d'ufficio presso. il Nicevi 







ia capitoli 
relativi, saranno visiti 
to del Tegitro, 

3 Fiiangono ‘a carico dol 
livelli, cec, è stata fatta 


‘docume 


n0 lo stabi 





10, L'aggiuilioazione sarà definitiva e uon saranno ammessi successivi au- 


‘menti sul prezzo di essa. 


AVVERTENZA 


Sì procederà a termini dell'art. 10î, 
iticoli 409, £01, 40i e 605 del 














[al Codico: Ponalo Austriaco 
impolliro Ia libertà dell'asta cd alloutantss 
di denaro, 0 con altri mezzi sì violenti, che di frode , qnaodo non 


tazio di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stasso. 


lett, F dol Colico Penale Toscano , 
Codice Penalo Italiano degli articoli 
contro coloro chè. tentassero 

"gli nccortenti con promesse 
trat 































DESCRIZIONE DEI BENI VALORE 
SUPERFICIE IN. ESTIMATIVO. 
PROVENIENZA asian 
‘sono situati. NATURA E DENOMINAZIONE LEOALE LOCALE DI prezzo 39 
1 BENI E [ STE|E Ì È Commissione | offerte. | d'incanto. 537 
sle|éléle 
3 | 991 Piverone |Cappellaniadella| Vigna ai molini superiori 1| 0611] + |s|r 7200» 120 10 
[Cattoi ttvea 
2| 289] Ia Doe Vigna, regione Pianetti . da [80/85] » | ml» 100» id 10 
Ivrea 
Si mi TE Prato, vigna e bosco; regione Si Pietro] » | 96| 1i| » | »| | 700» n 10 
sli sai Td. Boo IE Valle È Au | 45172 | 1200» 19 10 
3 iollengo | ‘Capitolodei | Parte'di maggior pezza Bosto, regione] > = 
a Pe PS eco EEA alal, o 10 
Cattlrato 
d'Ivrea 
#51| | Cuorgnd Prebendi E 
|diSan Gaudenzio] Alteno, regione Lagnesco o Galenca .| » | 28| 82] » |n|» EU 60 10, 
adi|| viaracco. _ [DallFactorehia] oroo da pate, sitato nol capoitogo; 3 
‘41 Widimaoco | |U ‘canone diraoprasbiso co 0700 i alleo\ dle |a] 20008) 70) 10 
braio 1866 I segretario A. DEROSSI, 








o|ASSOGIAZIONE BACOLOGICA MILANESE" 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Milano , via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada 





È aperta presso la Soeletà Batologien Mi 





mese, rappresentata da Francesco Lattuada e 


Boe, una sottosorizione per. provvedere al Giappene per l'sino 1670, semoate Hachi delle migliori 


Provincie. 


‘Al Mwolcipi, Corpi morali, Comizi agrari e Società verranno accordato speciali facilitazioni. 
la sede della Società, via Monte Pietà, 





Lo sottoscrizioni si ricovono' in Milano, prot 


PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE. 


Le Azioni sono da L. 10) (cento) caltuna, da pagarsi nei modi e termini portati; dalla Circolare 15. gennaio 





casa Lattuada ; presso l'impresa Franchetli, via Monte Napoleone, N. f1. 
Tn Torino, presso il sig. Gioranmi Rider, spedilore, via Honetti, N. 2. 





151, cho viene spelita' a chi ne farà ricorea, 
Solamente per Milano, si ricerono sottoscrisioni con pedi 


ioni di vaglia postale, 0 Importo assicurato. 
FRANCESCO 


LATTUADA E SOCI. 











Monte Pieta, W. 10, casa Lattuada. 


ACQUA DI GIGLIO 


No più Iuigoi, arsuro dl cole, macchie giallo  ragho, bel gioventù 
Dossono venir restituito dalla rinomata Aequa di GIgilb di Lohne 
di Berlino, approvata € riconosciuta dal Consiglio medicinale | del'Go- 
Verno di Prossia, Prozzo L. 4,7, 12 alla Boccetta co istruzione. 

Della medesime Casa Estratto d'erbo aromatlehe per impedito 
la cauta, dei capalli. Prezzo Li 2 50 e.8 alla Borcetta con fatrazione. 

Aequ mica dentifriecha per la purifica. 
zione: dei  — Prego L. 5 alla boccetta (con istruzione. 

UNIGO DEPOSITO. presso CORNAGLIA e CERIANO , Portici della 
Fiora, N. 40. Si spedisco contro vaglia postale, 

Presso i medesimi, specialita delle case Inglest, Alison, 
Rowolands, Dailay, Ceaver, Rieger, Rimmel, Ftasicceì Lubivi, D'Honbigani 
et Gliardin, Violet, Pinaud, Demarson, Thorel, Socié4 Hygsenique, Botot, 
Porte, Sala, Bully, Ladrocal, Piver, Cordilières , Fluid Yava de Gluxberg, 
D. Pierre, D. Loin, D. Dupuytres; D. Alai 

Tinture Acqua Berger, Melanogène, Nerialine, Filo), Napolitan, Fard 
Indien, Bahama, ed articoli per la toeletta, assicurando pressi da non per- 
mettere concorrenza di sorta. 408 


ANTICOLI CALZOLERIA a VAPORE AnricoLa 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Fironzo, zid Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo ;. N 91 — Milano 

Corsia del Duomo, N. 44 — Torino, via Dorograsaa, N. 8 — Roma, vi 

«l Corso, N. Sh) con sede principale in Genovs, via. Carlo, Felice, N. 49, 
ARTIGOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si provieifo il pubblico cho nei depositi si fa qualunguo (riparazione 1n 

7 



















































scientiziei” _Î brevi 
si8 
gs AVIS 
Mi eat ari la 9 Sauvier è Marsèille renapt de Fokohpna (Tapon) 
auiut Cocié, cantine Edinbod AE TTI (do cilea geme de vera 
Ai a0îo, gua lo'tribimal de commerco do Marseillo a d0 coniigner ‘A M 


Amiedio Bastavo, le aieur Dellaporta destinntaire étant inconnt. Cette mar- 
clatidiso ara vonduo mux enchéres, aux périls et. risques do qui elle ap: 
partivndra; si elle n'est. pas retirte dlici fin févrlt 

S'adiosstr dè il_Amédce Lannnwe à Manollg, place du Tubitre. 











{it NEL FALLIMENTO 0, comperiro ala presenza dl 


della dit” Muller, Tenediceiti ‘.| giudico delegito Bg. cat. Tnigi Tae 
"Homo pia talia i Porno i | FASO IN GRA Sion Da: 
Montebello, N: di dre"9 situ, fo ua sala dello 





Si ‘avvisano li creditori dî rimet- 
toro nel termino di 20 gioriì al sin» 
dico delibitivo sig. ‘causidito capo 
Giolio Tlacutzh od alla, cancelleria 
del tribunalo. di commercio ti Torino, 
li ioro titoli chila zispettiva nota di 
aredito iti carta bollata) da una lira, 


testo. tribunale; ella yorifcazione 
doi loro crediti verso li falliti. inge- 
Jguore: Demetrio Muller: è'Henedicchti 
Gionnni Bite, gif eseroenti la 
dotta ditta. 
Torino, #0; gongaio 4869, 
‘ATT, la vice-éanc, 








——1 


7 i annuali delle Provincie Gispponssi di OSHOU , SHINSCIO, SMINSCIU WEDI E 
GtONGLU; che in mimero non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di L. 28 ci 
postale diretto n Framoesco Leltuada © Soos, Milo, vie 


uno, si spediscono, franchi di spese, 
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SUBASTA } GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

All'udienza cha sarà dal tribunale 
civilo e correzionale: di Torino tenuta 
alle ore 10/del mattino del giorno 
2% p. v. febbraio, in una delle suo 
dolite sale ‘d'dlenza nel. palazzo 
Ormea, via della Consolata, num. 12, 
avrà Ibogo l'incanto e definitivo, do 
liberazinto di ina casa el accessori, 
posta nel borgo Aitali di Moncalieri, 

e di aro, 26, 50 circa, 
mu. A21, ‘mandata n 
ubistorsi ad instanza del: sig. Gio: 
Battista Borgistti (ed- a. progiudicio 
delli madre e figli Mottura. di Mon- 
alii, colla contemporazio apertura 
del giudicio di graduazione per la 
distribiizione del: prezso ed ordine ai 
creditori inoteeari di dopositare nellà 
cancelleria del tribunale le loro, mo- 
tivato” domande. di collbeazione coi 
documenti. giustificati fra giorni 30 
dalla notificazione del bando, 

L'incanto verrà aparto sul prezzo 

L. 700 offerta; dal sig. ‘Candido 

orienido di Torino, cell'atto, d'au- 
metto di sesto sul prezzo, del pro: 
cedeate deliberamento 0:sotto le con: 
dizioni incerte. nol bando venale 18 
corrente. 


Torino, 30) gennaio 18 
297 M. Mariano-sost. Mariano: 


























Sif = NOTIFICANZA 


Con suo ‘alto. del giorno. l'oggi 
l'uscieré presso 1 suprefii Co-ta di 
cassazione di. ‘Torino! sotto ritto, 
alla richiesta. di Angola Aimetin Fat: 
‘conis di Gaiola vedova di lic: P'og- 
gio Fosidente in Torino, ommes i all 
gratta lenti pole alli igiori 

ievel Stefano è Giusonpo Audiiredi: 
Îl frico già rosideuto in Torino cd 
il secondo ja Bibiana, ed ora esiti 
ambiduo. di domicilio, residenia © 
Qiticrà ignoti; il ricorso i cassazione 
della seatensa della Corto. d'appello 
di ’lorino dil gennaio 1960, dierato 
di ammissione alla gratultaelicatola 
4 gonnaio 1960, elenco. dei. prudotti 
titdli ‘n mente dell'art. 141 della vi- 
gute procedura. 


Torino, 10 febbraio 186%. 
Giudei, Paol 
































chus, 


NUOVO INCANTO. 
dietro aumento di sesto. 


@ Pubbl.) 
Essendosi. dal sig. Carlo Gioralli 
rosidente in ‘Torino, fatto), aumento 
di sesto al prezzo di ‘L. 9320, pee 
‘oui venne; con sentonza del tribinale 
civilo di Mondort del 18 scorso mess 
di' gennaio; resasì nel! giudizio di 
spropriazione. forzata. promosso dal 
sig. Roberto Luria, residente in To- 
rino, 6 quindi coltirato;. in surroga: 
zione di esso, dal sig: Carlo Giorolli 
predetto, contro li sigg 
Clemente fratelli Giorel re 
Toriuo, deliberato il. Jotto. primo a 
favore iella ragion di negodio Dorato 
Levi e figlio correate în Carri o Do- 
gliani, emanò in data del 29/stesso 
ennio provvadimento del presidento 
del pretodato tribunale, 20 quale, 
pel nuovorincauto dei beni compo 
nenti il lotto primo, come. sovra, au- 
montato, venne fisata l'ufionza. del 
tribunalo medesimo del 18 marzo p. 
v. ore 11 antimieridiano; ed in con- 
formità di detto proyvedimento, venne 
in data di ori formato dal cancel: 
Lieré l’opportuno bando. 


Mondovi, 8 febbraio 1669. 
Donelli seat. Scilla. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

All'ulionza cho sarà. tenuta dal 
teibinalo civile di Torino sotto. }i 87 
febbraio. 1809, oro 10. antimeridinzie* 
‘avrà luoga l'incanto e suoccssivo de- 
liberamento di un corpo di casa di 
recente costiitto in territorio di ‘Fo- 
rino è sito, della superficie in totale 
di ara 58, cont. 88, posto nell'gran- 
dimento della seziono Monviso , co 
tituente l'intera isola num. 73, Inti: 
tolita S.. Silverio: L'incanto verrk 
aperto sul prezzo di L 59,500 in un 
gal lotto e. sotto l'osservanza, dei 
putti è condizioni di cul în bando 
Yeaalo 29 dicembre 1888 visibile nel- 
l'ufficio del: procuratore; sottoscritto; 
via Doragrossa, num. 99. 

Detto incanto venne sulla istanza 
del sig. Falchero Folico nutorizzato 
con sentenza di detto trivunalo 16 
sottembro 1868, in odio dell 
Case Operaio avento sedo 
|.con detta sentenza si. dichiarò pura 
agito il giudizio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo ricavando 
dalla vendita, © vennero. ingiunti. li 
‘ereditori iscritti a. depositare Jo loro 
domande di collocazione motitate 
documentate fra il termino di giorni 
90 dalla notificazione del bardo, 

‘Torino, 19 gennaio 1869. 


mi Onlosso sost. fol. 


AUMENTO DI SESTO, 

Il tribunalo civilo. di: Norara; con 
sentenza di ieri, pronunciò il delibe: 
rameuto dello stabile. seguente, nel 

vlt di sproprinzione forata ia 
stituito! dalla Sagrestia Superi 
dol Sagra di So Gandino i 
sudata, cità, contro li Carlo ‘e Ono- 
rato fratelli Savio. pes 

Cisa, sîta in Novara, piazza dell 
Rosario, ni civici N. l'e 7, ol in 

spp al N; 9482 118, tenaita soudi 
216, 4, 0, stata deliborata n Zonono 
Gavidonzio: por Ly 24,000. 

Il termine. per fare l'aumento del 
Hesto scado 11° 14 febbraio p. v. 

Noxnra, 1, gennaio 109, 
usi Picco cano. 
—___@- 

Torino Tip. C. Favale 0. 

































































